
     

Servizio legislativo

Monitoraggio delle leggi che prevedono forme di
rendicontazione sullo stato di attuazione della

legge o sull'attività degli enti provinciali
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MONITORAGGIO SULLA PRESENTAZIONE DELLE RELAZIONI E ALTRI DOCUMENTI DI RENDICONTAZIONE
AL CONSIGLIO PROVINCIALE

FONTE PROVINCIALE Disposizioni su natura e oggetto della
rendicontazione

Materia Soggetto
tenuto alla

presentazione

Destinatari Termini e
periodicità

Trasmissione ai
consiglieri

1. Legge provinciale  8  luglio 1976,  n.
18

Legge  provinciale  sulle  acque
pubbliche

Art. 17.6
Clausola valutativa

1. Decorsi tre anni dalla data di entrata in
vigore  di  questo  capo,  è  svolto  il  controllo
sull'attuazione di questo capo, ai sensi e secondo
le  modalità  previste  dalla  legge  provinciale  28
marzo  2013,  n.  5  (Controllo  sull'attuazione  delle
leggi  provinciali  e  valutazione  degli  effetti  delle
politiche  pubbliche.  Modificazioni  e
razionalizzazione  delle  leggi  provinciali  che
prevedono obblighi in materia), che prevede anche
il ricorso a forme di partecipazione dei cittadini.

4.3.
Acque
pubbliche  e
opere
idrauliche

Giunta
provinciale

III commissione
permanente

A decorrere da 
maggio 2024

Periodicità: una 
tantum

2. Legge provinciale 21 marzo 1977, n.
13

Legge  provinciale  sulle  scuole
dell'infanzia

Art. 22
Controllo

La  Giunta  provinciale  esercita  il  controllo
sull'applicazione  dei  principi  contenuti  nella
presente  legge  e  nei  relativi  regolamenti
avvalendosi degli strumenti idonei allo scopo.
Ogni tre anni la Giunta provinciale presenta alla
competente  commissione  permanente  del
Consiglio  una  relazione  sull'attuazione  di
questa legge; la commissione può concordare con
la  Giunta  provinciale  specifici  contenuti,  diverse
periodicità  e  modalità  di  presentazione  delle
relazioni.

3.4.
Scuola
dell'infanzia  e
asili nido

Giunta
provinciale

V commissione
permanente

triennale 23 ottobre 2018
(prot. n. 16977)

3. Decreto del Presidente della Giunta
provinciale  26  gennaio  1987,  n.  1-
41/Legisl.

Testo  unico  provinciale  sulla  tutela
dell'ambiente dagli inquinamenti

Art. 45 ter
Piano provinciale per la protezione dall'amianto

1. Il  piano  provinciale  per  la  protezione
dall'amianto definisce le azioni, indica gli strumenti
per il raggiungimento degli obiettivi di questo titolo
ed è adottato,  sentiti  il  Consiglio delle autonomie
locali  e  la  competente  commissione  permanente
del  Consiglio  provinciale,  con  deliberazione  della
Giunta provinciale, pubblicata nel Bollettino ufficiale
della  Regione.  Il  piano  ha  durata  a  tempo
indeterminato  e  può  essere  periodicamente
aggiornato.  Il  piano  provinciale  per  la  protezione
dall'amianto vigente alla data di entrata in vigore di
questo  articolo  è  aggiornato  entro  un anno dalla
medesima data.

[…]
4. Entro  un  anno  dalla  data  di

approvazione  del  piano  ed  in  seguito
periodicamente,  la  Provincia  trasmette  alla
competente  commissione  permanente  del
Consiglio  provinciale,  anche  su  richiesta  di
quest'ultima,  una  relazione  sullo  stato  di
attuazione del piano medesimo.

4.8.3.
Inquinamento

Giunta
provinciale

III commissione
permanente

Entro  un  anno
da approvazione
del  piano  la
prima  volta.  In
seguito
periodicamente,
anche  su
richiesta  della
commissione

trasmessa  in  occasione
del  monitoraggio  I
semestre 2015  svolto da
tavolo di valutazione leggi
provinciali con il supporto
di  UMST  valutazione
dell'attività normativa

23 ottobre 2018
(prot. n. 16981)

4. Legge provinciale 17 marzo 1988, n.
10

Art. 7 bis
Informazioni sull'attuazione della legge

1.2.2.
Assistenza  allo

Giunta
provinciale

VI commissione
permanente

annuale 23 settembre 2011
(prot. n. 13987)
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FONTE PROVINCIALE Disposizioni su natura e oggetto della
rendicontazione

Materia Soggetto
tenuto alla

presentazione

Destinatari Termini e
periodicità

Trasmissione ai
consiglieri

Sostegno  alla  cooperazione  per  lo
sviluppo

Nota: La L.P. 10/1988 è stata abrogata
dall'art. 17 della L.P. 4/2005: l'efficacia
dell'abrogazione,  però,  è  rinviata  alla
data  di  entrata  in  vigore  del
regolamento  di  esecuzione  di
quest'ultima legge

1. Ogni anno la Giunta provinciale presenta
alla  competente  commissione  permanente  del
Consiglio una relazione sull'attuazione di questa
legge. La relazione indica, in particolare, le attività,
i  progetti  e  i  programmi  in  corso,  con  le  spese
sostenute.

sviluppo
 3 ottobre 2012

(prot. n. 13014)

9 aprile 2013
(prot. n. 4959)

5 giugno 2014
(prot. n. 8189)

4 agosto 2015
(prot. n. 13394)

25 ottobre 2016
(prot. n. 39133)

30 marzo 2018
(prot. n. 4928)

21 agosto 2018
(prot. n. 15013)

5. Legge provinciale 9 dicembre 1991,
n. 24

Legge provinciale sulla caccia

Art. 33 bis
Azioni preventive e indennizzi per danni provocati

dai grandi carnivori e da altra fauna selvatica

[...]
5. Con riferimento all'orso bruno, al  lupo e

alla  lince,  la  Giunta  provinciale  approva  linee  di
azione e di intervento per:
a) promuovere  campagne  d'informazione  e  di

sensibilizzazione  sulle  abitudini  dell'orso
bruno,  del  lupo  e  della  lince  e  sulle  buone
pratiche  da  attuare  nei  territori  caratterizzati
dalla  loro  presenza,  nonché  iniziative  di
educazione  dirette  a  evitare  comportamenti
che  possano  aumentarne  la  confidenza  con
l'uomo e che possano attirarli in prossimità dei
centri  abitati;  l'attività  informativa
comprende  la  redazione  periodica  di  un
rapporto  sulle  azioni  intraprese  e  sui
risultati conseguiti, che è trasmesso anche
alla competente commissione permanente
del Consiglio provinciale;
[...]

4.8.4 
Tutela  della
flora  e  della
fauna, caccia e
pesca

Giunta
provinciale

III commissione
permanente

periodicità  non
precisata

9 settembre 2015
(prot. n. 14604)

30 gennaio 2025
(prot. n. 1264)

6. Legge  provinciale  30  novembre
1992, n. 23

Legge  provinciale  sull'attività
amministrativa

Art. 40
Regolamenti di esecuzione e relazione annuale

1. La  Giunta  provinciale  delibera  i
regolamenti  di  esecuzione di  questa legge previo
parere della competente commissione permanente
del Consiglio provinciale.

2. Ogni anno la Giunta provinciale presenta
alla  competente  commissione  permanente  del
Consiglio  una  relazione  sull'attuazione  di  questa
legge.  La  relazione  evidenzia  le  criticità
riscontrate in particolare per quanto attiene alle
tipologie di procedimenti per i quali non è stato
rispettato il  termine di  conclusione, indicando
la  relativa  entità  numerica  e  le  strutture

1.6.3.
Attività
amministrativa 

Giunta
provinciale

I commissione
permanente

annuale Relazione trasmessa con
riferimento agli articoli 40-
40 quinquies in occasione
del  monitoraggio  I
semestre  2015  svolto da
tavolo di valutazione leggi
provinciali per il tramite di
UMST  valutazione
dell'attività normativa
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FONTE PROVINCIALE Disposizioni su natura e oggetto della
rendicontazione

Materia Soggetto
tenuto alla

presentazione

Destinatari Termini e
periodicità

Trasmissione ai
consiglieri

amministrative  coinvolte,  e  alle  modalità
operative della  conferenza di  servizi  anche in
relazione all'applicazione della stessa da parte
degli enti locali.

7. Legge provinciale 3 aprile 1997, n. 7

Legge sul personale della provincia

Art. 49
Pari opportunità

4. La  Provincia  elabora  annualmente  e
rende  disponibile,  anche  attraverso  la
pubblicazione  sul  proprio  sito,  un  rapporto
informativo riportante  i  dati  più  significativi
differenziati  per  genere riguardanti  tra  l'altro  la
distribuzione  del  part-time  distinto  per  categoria,
l'erogazione  delle  indennità  distinte  per
dipartimenti, gli  incarichi di livello dirigenziale e di
direttore, i carichi di famiglia delle lavoratrici e dei
lavoratori in servizio presso la Provincia e i suoi enti
strumentali. Il  rapporto  è  illustrato  alla
competente  commissione  permanente  del
Consiglio  provinciale e  trasmesso  alla/al
consigliera/e di parità, al comitato unico di garanzia
e, se presente, al referente per la conciliazione. 

1.6.2.
Organizzazione
e personale

Giunta
provinciale

I commissione
permanente

annuale Non pervenuta

8. Legge provinciale 12 marzo 2002, n.
4

Legge provinciale sugli asili nido

Art. 11ter
Informazioni sull'attuazione della legge

1. Ogni  due  anni  la  Giunta  provinciale
presenta  alla  competente  commissione
permanente  del  Consiglio  una  relazione
esplicativa, che contiene indicazioni documentate
sui seguenti argomenti:
a) iniziative promosse e attuate per far crescere

e  diffondere  i  servizi  socio-educativi  per  la
prima infanzia;

b) entità  della  domanda e dell'offerta  di  servizi,
distinte  per  tipologia  e  per  distribuzione
territoriale, al momento della data di entrata in
vigore  della  legge  e  al  momento  della
presentazione delle relazioni;

c) individuazione  dei  bacini  d'utenza  e  degli
standard minimi dei servizi;

d) ripartizione territoriale  delle  risorse,  anche in
relazione alla domanda e all'offerta di servizi;

e) modalità  di  partecipazione  economica  degli
utenti  alle  spese  di  gestione  dei  servizi  e
politiche tariffarie;

f) attività intraprese per formare e aggiornare il
personale educativo dei servizi appartenenti al
sistema;

g) controlli  effettuati  sui  soggetti  accreditati  o
autorizzati  a  svolgere  servizi  socio-educativi
per la prima infanzia;

h) controlli  effettuati  per  la  vigilanza  igienico-
sanitaria sulle strutture e sui servizi;

i) criticità riscontrate nell'attuazione della legge.

3.4.
Scuola
dell'infanzia  e
asili nido

Giunta
provinciale

V commissione
permanente

biennale 23 ottobre 2018
(prot. n. 16977)

9. Legge provinciale 5 marzo 2003, n.
2

Articolo 2
Presidente

1. Il Presidente della Provincia rappresenta la

1.4.1.
Elezioni  e
nomine

Presidente
della provincia

Consiglio
provinciale

annuale 22 dicembre 2011
(prot. n. 19922)
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FONTE PROVINCIALE Disposizioni su natura e oggetto della
rendicontazione

Materia Soggetto
tenuto alla

presentazione

Destinatari Termini e
periodicità

Trasmissione ai
consiglieri

Legge elettorale provinciale Provincia, esprime e interpreta gli indirizzi di politica
provinciale,  esercita  ogni  altra  attribuzione
conferitagli dallo Statuto speciale e, in particolare,
le seguenti funzioni:

[...]
e) presenta annualmente al Consiglio provinciale,

unitamente ai disegni di legge concernenti la
manovra  di  bilancio,  un'apposita  relazione
sullo stato di attuazione del programma di
legislatura,  sullo  stato  di  attuazione  e
sull'efficacia  delle  leggi  vigenti  nelle
materie  di  competenza  provinciale,  sulle
misure di carattere legislativo che intende
proporre per il loro miglioramento;
[...]

20 novembre 2012
(prot. n. 15231)

25 settembre 2013
(prot. n. 14107)

25 novembre 2014
(prot. n. 17666)

19 novembre 2015
(prot. n. 18174)

25 novembre 2016
(prot. n. 40780)

28 novembre 2017
(prot. n. 25428)

21 agosto 2018
(prot. n. 15010)

16 dicembre 2019
(prot. n. 25026)

11 dicembre 2020
(prot. n. 31017)

13 dicembre 2021
(prot. n. 44765)

14 dicembre 2022
(prot. n. 32854)

13 settembre 2023
(prot. n. 50290)

14 novembre 2024
(prot. n. 35962)

10. Legge  provinciale  10  settembre
2003, n. 8

Legge provinciale sulle disabilità

Art. 9 sexies
Relazione sull'attuazione delle disposizioni del

capo II bis

1. Ogni due anni la Provincia elabora una
relazione  sullo  stato  di  attuazione  delle
disposizioni  contenute  in  questo  capo e  la
trasmette  alla  competente  commissione
permanente  del  Consiglio  provinciale  che  può
chiedere alla Giunta provinciale approfondimenti e
specificazioni  degli  elementi  conoscitivi  contenuti
nella relazione.

3.1.3.
Assistenza  agli
invalidi

Giunta
provinciale

IV commissione
permanente

biennale 14 maggio 2024
(prot. n. 10196)

11. Legge provinciale  27  giugno  2005,
n. 8

Legge provinciale sulla polizia locale

Art. 9
Attività di ricerca, di informazione e di formazione.

Osservatorio per la sicurezza

1. La  Provincia  può  realizzare  attività  di
monitoraggio,  di  ricerca,  di  documentazione,  di
informazione e di  alta formazione sulle tematiche
concernenti  la  sicurezza  delle  comunità  locali
anche  con  riferimento  al  disagio  giovanile  e

1.7.2.
Comuni

Giunta
provinciale

I commissione
permanente

Non specificato Relazione sulla sicurezza
nel Trentino
13 luglio 2011
(prot. n. 11215/P)

Relazione sulla sicurezza
nel Trentino
10 aprile 2012
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FONTE PROVINCIALE Disposizioni su natura e oggetto della
rendicontazione

Materia Soggetto
tenuto alla

presentazione

Destinatari Termini e
periodicità

Trasmissione ai
consiglieri

familiare,  al  contrasto  dei  fenomeni  di  violenza e
sfruttamento,  al  contrasto di  fenomeni di  illegalità
collegati  alla  criminalità  organizzata  e  alle
problematiche relative all'integrazione multiculturale
e multietnica; tale attività può essere svolta anche
in forma coordinata ai sensi dell'articolo 6.

2. Per  dotarsi  di  un  adeguato  apporto
scientifico  nel  sostegno  delle  politiche  e  degli
interventi  in  materia  di  sicurezza  la  Giunta
provinciale,  anche  mediante  convenzioni  con
università o altri soggetti pubblici o privati, istituisce
l'osservatorio  per  la  sicurezza,  quale  strumento
consultivo,  di  proposta  e  di  supporto  alla
conferenza provinciale per l'attuazione di politiche
integrate per la sicurezza. All'osservatorio possono
essere affidate le funzioni indicate nel comma 1.  I
dati  relativi  alla  sicurezza  e  quelli  relativi
all'attuazione  della  legge  provinciale  12
dicembre  2011,  n.  15 (Promozione  della  cultura
della legalità e della cittadinanza responsabile per
la  prevenzione del  crimine organizzato),  elaborati
dall'osservatorio,  sono  resi  pubblici  nel  sito
istituzionale  della  Provincia.  La  Giunta
provinciale  li  illustra  alla  competente
commissione  permanente  del  Consiglio
provinciale.
[..]

(prot. n. 4634/P)

Rapporto  sulla  sicurezza
nel Trentino
25 giugno 2013
(prot. n. 9219)

Rapporto  sulla
sicurezza nel Trentino
28 agosto 2015
(prot. n. 9219)

I  dati  pubblicati  sul  sito
sono  illustrati  alla
commissione

12. Legge provinciale  16  giugno  2006,
n. 3

Norme  in  materia  di  governo
dell'autonomia del Trentino

Art. 33 ter
Informazioni sul sistema pubblico provinciale

1. Entro il mese di maggio di ogni anno la
Giunta  provinciale  presenta  alla  competente
commissione  permanente  del  Consiglio
provinciale una relazione sul funzionamento del
sistema  pubblico  della  Provincia, che  riferisce
sullo  stato  d'attuazione  dei  processi  di
riorganizzazione  previsti  da  questa  legge,  dalla
legge  sul  personale  della  Provincia,  dalle
disposizioni  in  materia  di  organizzazione  e  di
personale  contenute  nelle  leggi  finanziarie
provinciali  e  in  particolare  dall'articolo  18
(Disposizioni in materia di società partecipate dalla
Provincia) della legge provinciale n. 1 del 2005. La
relazione evidenzia anche i mutamenti rispetto alla
situazione del periodo precedente, le loro ragioni, i
riflessi  della riorganizzazione sull'andamento della
spesa,  i  risultati  ottenuti  e  le  eventuali  criticità
emerse in sede attuativa.

2. La competente commissione permanente
del  Consiglio  provinciale,  tenendo  conto  delle
criticità  emerse,  può  chiedere  alla  Giunta
approfondimenti o specificazioni, in base ai dati e
alle informazioni già a disposizione della Provincia;
inoltre  può  suggerire  di  rivedere  l'impostazione
delle  relazioni  successive  o  di  rinviare  la  loro
presentazione.  Può  chiedere  l'intervento  dei
soggetti  impegnati  nella  riorganizzazione  del
sistema pubblico provinciale, che hanno l'obbligo di
presentarsi.

1.6.2.
Organizzazione
e personale 

Giunta
provinciale

I commissione
permanente

Annuale
(entro maggio)

4 giugno 2012
(prot. n. 7437)

30 maggio 2013
(prot. n. 7555)

11 giugno 2014
(prot. n. 8465)

16 giugno 2015
(prot. n. 9348)

7 giugno 2016
(prot. n. 23726)

15 giugno 2017
(prot. n. 12550)

29 giugno 2018
(prot. n. 11075)

17 giugno 2019
(prot. n. 8853)

30 giugno 2021
(prot. n. 10.718)

8 giugno 2022
(prot. n. 8233)

5 giugno 2023
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FONTE PROVINCIALE Disposizioni su natura e oggetto della
rendicontazione

Materia Soggetto
tenuto alla

presentazione

Destinatari Termini e
periodicità

Trasmissione ai
consiglieri

(prot. n. 38500)

21 maggio 2024
(prot. n. 10522)

maggio 2025
(prot. n. 7972)

13. Legge provinciale 23 maggio 2007,
n. 11

Legge provinciale sulle foreste e sulla
protezione della natura 

Art. 51
Cabina di regia delle aree protette e dei ghiacciai

[...]
5.  Ogni  tre  anni,  entro  il  mese  di  aprile

dell'anno  successivo  a  quello  di  riferimento,  la
cabina  di  regia  predispone  una  relazione  sullo
stato di attuazione della disciplina relativa alle
aree protette, contenente anche proposte per il
miglioramento  e  per  l'integrazione  della  rete
provinciale  delle  aree  protette,  e  la  trasmette
alla  Giunta  provinciale  ed  alla  competente
commissione  permanente  del  Consiglio
provinciale,  anche  ai  fini  dell'organizzazione  di
una conferenza informativa provinciale.

4.8.2.
Zone protette

Cabina di  regia
delle  aree
protette  e  dei
ghiacciai
presieduta
dall'assessore
competente  in
materia di  aree
protette

III commissione
permanente

triennale Incontro  per  relazionare
sullo  stato  delle  aree
protette  con  la  III
commissione,  assessore
competente,  dirigente
generale e direttore ufficio
biotopi
4 ottobre 2012

14. Legge provinciale 27 luglio 2007, n.
13

Legge provinciale sulle politiche sociali

Art. 51
Informazioni sull'attuazione della legge

1. Ogni  due  anni  la  Giunta  provinciale
presenta  alla  competente  commissione
permanente  del  Consiglio  una  relazione
sull'attuazione di  questa  legge,  per  disporre  di
elementi conoscitivi utili al fine di verificare lo stato
di attuazione a livello locale delle politiche sociali, di
conoscere  l'evoluzione  dei  fenomeni  sociali  e  lo
stato dei servizi.

1 bis. In occasione della presentazione della
relazione  prevista  dal  comma  1,  la  Giunta
provinciale  illustra  alla  competente  commissione
permanente  del  Consiglio  provinciale  lo  stato  di
attuazione del piano provinciale per la salute.  Su
iniziativa della commissione, la Giunta illustra
lo  stato  di  attuazione  anche  al  Consiglio
provinciale.

3.1.
Assistenza
sociale

Giunta
provinciale

IV commissione
permanente

Biennale 28 gennaio 2013
(prot. n. 1592)

15. Legge provinciale 3 ottobre 2007, n.
15

Legge provinciale sulle attività culturali

Art. 4
Conferenza provinciale per la cultura

1. Per  raccogliere  le  indicazioni  e  le
valutazioni  del  mondo  della  cultura  e  per
promuovere il  dialogo con gli  operatori  culturali  e
occasioni  di  confronto  pubbliche,  l'assessore
provinciale competente in materia di cultura indice
annualmente  una  conferenza  provinciale  per  la
cultura,  alla  quale  sono  invitati  i  rappresentanti
degli enti culturali pubblici e privati, delle autonomie
locali, delle federazioni delle associazioni culturali,
delle scuole musicali, dei musei e degli ecomusei, i
responsabili delle biblioteche pubbliche e private, i
dirigenti  delle  istituzioni  scolastiche  e  formative
provinciali e paritarie, gli operatori culturali e gli altri
soggetti  collegati  al  settore  della  cultura.

3.6.
Beni  e  attività
culturali

Giunta
provinciale

V commissione
permanente

annuale per  memoria:  in  senso
stretto  non  è  una
relazione  sullo  stato  di
attuazione delle leggi
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FONTE PROVINCIALE Disposizioni su natura e oggetto della
rendicontazione

Materia Soggetto
tenuto alla

presentazione

Destinatari Termini e
periodicità

Trasmissione ai
consiglieri

L'assessore  provinciale  competente,  in
occasione  della  conferenza,  presenta  il
rapporto annuale sulle attività culturali previsto
dall'articolo 5.

2. Per  ciascuna  tematica  trattata,  i
documenti preliminari  e le relazioni sviluppate
in  sede  di  conferenza  confluiscono
nell'elaborazione  degli  atti  conclusivi  della
medesima, che sono trasmessi alla competente
commissione  permanente  del  Consiglio
provinciale.

Art. 5
Sistema informativo culturale e valutazione delle

politiche culturali

1. La  struttura  provinciale  competente  in
materia  di  attività  culturali  svolge  le  attività  di
consulenza e di supporto tecnico alla Provincia, alle
istituzioni culturali e, se richiesto, ai comuni nonché
per realizzare il sistema informativo culturale della
Provincia.

2. In  particolare  la  struttura  provinciale
svolge le seguenti attività:
a) predisposizione,  raccolta,  organizzazione  e

analisi  dei  dati  e controllo delle  fonti,  analisi
delle  dinamiche  economiche  e  sociali  dei
diversi fenomeni culturali, confronto con i dati
disponibili  a  livello  regionale,  nazionale  ed
europeo;

b) verifica dello stato di attuazione dei contenuti
delle  linee  guida  per  le  politiche  culturali
approvate dalla Giunta provinciale;

c) predisposizione del rapporto annuale sulle
attività  culturali realizzate  in  ambito
provinciale  con  particolare  riguardo  alla
valutazione dei  singoli  settori  o delle singole
tipologie  di  intervento  sia  sotto  il  profilo
quantitativo che qualitativo;
[..]

16. Legge  provinciale  12  dicembre
2007, n. 22

Disciplina dell'assistenza odontoiatrica
in provincia di Trento

Art. 8
 Informazioni sull'attuazione della legge

1. Ogni  anno  la  Giunta  provinciale
presenta  alla  competente  commissione
permanente  del  Consiglio  una  relazione
esplicativa, che contiene indicazioni documentate
sui seguenti argomenti:
a) entità della domanda e dell'offerta di interventi

assistenziali a favore dei soggetti indicati negli
articoli 2, 3 e 4 (cfr. p.e. soggetti in età infantile
ed  evolutiva,  in  condizione  di  particolare
vulnerabilità), al momento dell'entrata in vigore
di  questa  legge  e  al  momento  della
presentazione  delle  relazioni,  anche  in
maniera distinta per i diversi ambiti territoriali;

b) tempi di attesa;
c) interventi  realizzati  dalle  strutture

convenzionate,  da quelle non convenzionate,
ai sensi dell'articolo 5, comma 2, e da quelle

3.2.4.
Assistenza
sanitaria

Giunta
provinciale

IV commissione
permanente

Annuale
(dopo
l'approvazione
dei
provvedimenti
attuativi  della
legge)

16 giugno 2011
(prot. n. 9601)

25 ottobre 2012
(prot. n. 14162)

12 febbraio 2014
(prot. n. 1835)

19 ottobre 2015
(prot. n. 16553)

20 ottobre 2016
(prot. n. 38998)

19 ottobre 2017
(prot. n. 23116)

31 ottobre 2018
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tenuto alla
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Destinatari Termini e
periodicità

Trasmissione ai
consiglieri

pubbliche, e analisi dei loro costi;
d) modalità  di  partecipazione  economica  degli

assistiti;
e) criticità riscontrate nell'attuazione della legge.

2. La competente commissione permanente
del  Consiglio  provinciale,  tenendo  conto  delle
criticità  emerse,  può  chiedere  alla  Giunta
approfondimenti o specificazioni, in base ai dati e
alle informazioni già a disposizione della Provincia;
inoltre  può  suggerire  di  rivedere  l'impostazione
delle  relazioni  successive  o  di  rinviare  la  loro
presentazione."

(prot. n. 17162)

18 febbraio 2019
(prot. n. 2888)
(edizione  2017  cartacea
per tutti i consiglieri)

23 gennaio 2020
(prot.  n.  855  edizione
2018 cartacea)

22 febbraio 2021
(prot. n. 3031)

7 febbraio 2022
(prot. n. 1791) 

9 ottobre 2023
(prot. n. 51296)

19 novembre 2024
(prot. n. 36095)

17. Legge provinciale 22 luglio 2009, n.
8

Disposizioni  per  la  prevenzione  e  la
cura dell'Alzheimer e di  altre malattie
neurodegenerative  legate
all'invecchiamento  e  per  il  sostegno
delle  famiglie  nonché  modificazioni
dell'articolo 49 della legge provinciale
1 aprile 1993, n. 10 (legge sul servizio
sanitario  provinciale),  in  materia  di
personale

Art. 12
Informazioni sull'attuazione della legge

1. Ogni  due  anni  la  Giunta  provinciale
presenta  alla  competente  commissione
permanente  del  Consiglio  una  relazione
sull'attuazione di questa legge.

3.2.4.
Assistenza
sanitaria

Giunta
provinciale

IV commissione
permanente

entro  novanta
giorni dalla data
di  entrata  in
vigore  della
legge, poi 
biennale

16 febbraio 2010
(prot.  n.  1543  a
consiglieri)  Richiesta
proroga  prima  scadenza
dell'assessore  alla  salute
e alle politiche sociali per
concludere  le
consultazioni  delle
categorie interessate

Relazione  illustrativa
modalità  attuative  delle
misure  previste  dalla
legge 
28 giugno 2010
(prot. n. 6528)

28 gennaio 2013
(prot. n. 1592)

9 giugno 2015
(prot. n. 9043)

30 settembre 2016*
(prot. n. 37999)

11 ottobre 2018*
(prot. n. 16700)

*riferita all'attuazione degli
obiettivi  del  piano
demenze

30 giugno 2023
(prot. n. 41805)

18. Legge provinciale  29 ottobre 2009, Art. 13 3.1. Giunta IV commissione triennale 28 gennaio 2013
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n. 12

Misure  per  favorire  l'integrazione  dei
gruppi sinti e rom residenti in provincia
di Trento

Informazioni sull'attuazione della legge

1.  Ogni  tre  anni  la  Giunta  provinciale
presenta  alla  competente  commissione
permanente  del  Consiglio  una  relazione
esplicativa sull'attuazione di questa legge e sui
risultati ottenuti nel miglioramento della condizione
dei gruppi sinti e rom e della loro integrazione nel
contesto sociale e culturale trentino, con indicazioni
documentate che riguardano:
a) stato di attuazione degli interventi previsti dalla

legge  per  la  realizzazione  delle  aree
residenziali di comunità e dei campi di transito;

b) l'entità, i criteri di ripartizione dei fondi previsti
per l'attuazione della legge;

c) quale  è  l'entità  delle  aree  e  dei  campi  di
transito  disponibili,  suddivise  per  tipologia  e
per distribuzione territoriale;

d) quale è l'entità della domanda di unità abitative
soddisfatta dall'offerta per i nuclei familiari che
chiedono  di  fissare  la  loro  dimora  nell'area
residenziale  di  comunità,  suddivisa  per
distribuzione territoriale delle aree;

e) quali iniziative sono state promosse e attuate
per  la  promozione  dell'integrazione  socio-
lavorativa  dei  gruppi  sinti  e  rom,  la
scolarizzazione e la formazione professionale
degli adulti, il sostegno dell'attività lavorativa e
la valorizzazione dei mestieri tradizionali;

f) quali controlli sono stati attivati circa il rispetto
del  patto  di  comunità,  la  vigilanza  igienico-
sanitaria e il  rispetto degli  obblighi previsti  in
capo  ai  soggetti  convenzionati  e  i  relativi
risultati;

g) quali controlli sono stati effettuati per verificare
la  corretta  fruizione  dei  campi  di  transito  da
parte dei sinti e rom di passaggio non residenti
in Trentino e i relativi risultati;

h) eventuali  criticità riscontrate nell'attuazione di
questa legge;

i) la nota dettagliata dei costi complessivi diretti
ed indiretti,  sostenuti  dai  diversi  enti  pubblici
coinvolti nell'applicazione di questa legge;

j) la  nota  dettagliata  dei  risultati  ottenuti  in
materia di scolarizzazione e accesso al lavoro
dei beneficiari di questa legge.

Assistenza
sociale

provinciale permanente (prot. n. 1592)

19. Legge provinciale 9 marzo 2010, n.
6

Interventi  per  la  prevenzione  della
violenza di genere e per la tutela delle
donne che ne sono vittime

Art. 10
Comitato per la tutela delle donne vittime di

violenza

1. La  Provincia  istituisce  nell'ambito  del
comitato  per  la programmazione sociale,  previsto
dall'articolo 11 della legge provinciale sulle politiche
sociali,  un  sottocomitato  per  l'approfondimento
delle  tematiche  relative  alla  tutela  delle  donne
vittime  di  violenza,  denominato  "comitato  per  la
tutela delle donne vittime di violenza".

[..]
4. Il  comitato formula proposte relative alla

3.1.
Assistenza
sociale

Comitato per la
tutela  delle
donne vittime di
violenza-
Provincia

IV commissione
permanente

biennale 27 maggio 2013
(prot. 7305)

5 ottobre 2023
(prot. n. 51131)
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periodicità
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predisposizione  del  piano  sociale  provinciale,  in
relazione agli interventi previsti da questa legge. Il
comitato, inoltre:

[...]
e) ogni  due  anni  informa  la  competente

commissione  permanente  del  Consiglio
provinciale  sullo  stato  di  attuazione  di
questa legge.

20. Legge provinciale  17  giugno  2010,
n. 13

Promozione  e  sviluppo  dell'economia
solidale e della responsabilità sociale
delle imprese

Art. 4
Tavolo provinciale per l'economia solidale

1. La Provincia attua le misure previste da
questa  legge  attraverso  il  tavolo  provinciale  per
l'economia  solidale.  Il  tavolo  è  sede di  confronto
per  la  promozione  dell'economia  solidale  e  della
responsabilità  sociale  e  offre  supporto  tecnico-
conoscitivo per la predisposizione e il monitoraggio
degli  interventi  anche  in  relazione  al  loro
coordinamento e alla loro integrazione con gli altri
strumenti di  programmazione socioeconomica.

[..]
5. Il  tavolo  trasmette  alla  Giunta

provinciale  e  alla  competente  commissione
permanente  del  Consiglio  provinciale  una
relazione  annuale  sulle  azioni  proposte  e
realizzate nell'ambito delle sue competenze.

2.6.
Commercio

Tavolo
provinciale  per
l'economia
solidale

II commissione
permanente

annuale 31 ottobre 2012
(prot. n. 618745 G)

11 aprile 2014
(prot. n. 5939)

21. Legge provinciale 23 luglio 2010, n.
16

Legge  provinciale  sulla  tutela  della
salute 2010

(in  seguito  alle  modifiche  contenute
nell'art.  35  della  l.p.  3/2020  la
relazione,  da  biennale,  è  diventata
annuale)

Art. 6
Funzioni di indirizzo, programmazione e controllo

1.  Le  funzioni  di  programmazione,  indirizzo,
vigilanza,  controllo  e  valutazione  del  servizio
sanitario  provinciale  sono  esercitate  dagli  organi
provinciali con la partecipazione degli enti locali e di
altri  organi  con  le  modalità  previste  da  questa
legge.

2.  Il  Consiglio  provinciale  verifica  il
funzionamento del servizio sanitario provinciale
e  formula  indirizzi  e  proposte  alla  Giunta
provinciale.  L'assessore  provinciale  competente,
all'inizio  della  legislatura,  illustra  al  Consiglio
provinciale  gli  indirizzi  generali  al  fine  della
predisposizione del  programma sanitario e  socio-
sanitario  provinciale.  Ogni  anno  l'assessore
presenta  alla  competente  commissione
permanente  del  Consiglio  provinciale  una
relazione sullo stato di salute della popolazione,
sull'attuazione  del  programma  sanitario  e
socio-sanitario provinciale, anche con specifico
riferimento all'area anziani e in coerenza con il
piano  provinciale  per  le  demenze,  sulla
gestione  e  l'efficienza  dei  servizi  sanitari;  la
relazione  si  coordina  con  quella  prevista
dall'articolo 51 della legge provinciale 27 luglio
2007,  n.  13  (legge provinciale  sulle  politiche
sociali 2007). Alla relazione sono allegati i bilanci
di  esercizio e di missione dell'Azienda provinciale
per  i  servizi  sanitari  e  le  relative  relazioni  di
accompagnamento.

Art. 56

3.2.1.
Organizzazione
sanitaria

Art. 6: 
assessore 
provinciale 
competente

Art. 56: azienda
provinciale per i
servizi sanitari

Art. 6: IV commissione 
permanente

Art. 56: Consiglio 
provinciale

Art. 6: annuale

Art. 56: annuale

6 luglio 2011
(prot. n. 10276 consiglieri)

15 novembre 2012
(prot. n. 15011P)
Bilancio  senza  relazione
generale
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Disposizioni transitorie
[..]
6  sexies.  Per  far  fronte  alla  situazione

emergenziale  di  carenza  di  medici  specialisti  nei
servizi di emergenza e urgenza, al fine di garantire
il  diritto  costituzionale  di  tutela  della  salute  e  le
prestazioni  comprese  nei  livelli  essenziali  di
assistenza,  in  subordine  a  quanto  previsto  dal
comma 6 quinquies e dopo aver accertato anche
l'impossibilità  di  utilizzare  le  risorse  umane
disponibili  all'interno dell'Azienda provinciale  per  i
servizi sanitari, anche in relazione al ricorso a tutti
gli istituti previsti dal contratto collettivo provinciale
di  lavoro,  l'azienda  può  assumere  a  tempo
determinato, previa procedura concorsuale, medici
privi  del  diploma  di  specializzazione  per  lo
svolgimento  di  attività  medico-chirurgiche  di
supporto in coerenza con il  grado di conoscenze,
competenze  e  abilità  acquisite,  con  autonomia
vincolata  alle  direttive  ricevute  da  un  dirigente
medico responsabile, limitatamente alle prestazioni
di  pronto  soccorso  di  grado  non  urgente  o  di
urgenza  minore  o  di  guardie  notturne  e  festive
presso i dipartimenti ospedalieri con il supporto di
medici  specialisti  in  reperibilità  integrativa  o  di
assistenza  sanitaria  presso  i  servizi  di  trasporto
secondari.  A  seguito  di  inutile  o  insufficiente
espletamento della procedura concorsuale, a questi
medici l'azienda può assegnare incarichi individuali
con contratti di lavoro autonomo. Ai medici privi del
diploma  di  specializzazione  reclutati  ai  sensi  di
questo comma sono garantiti percorsi formativi per
l'acquisizione  delle  competenze  teorico-pratiche
necessarie in relazione all'ambito d'inserimento. Le
assunzioni e gli incarichi previsti da questo comma
sono  attribuiti  con  la  clausola  di  anticipata
cessazione  nei  casi  in  cui  ci  sono  professionisti
disponibili  in  possesso  del  diploma  di
specializzazione richiesto o di altri requisiti previsti
dalla  normativa  statale  per  le  medesime  finalità.
Annualmente l'Azienda provinciale per i servizi
sanitari  comunica  alla  Giunta  e  al  Consiglio
provinciale i  dati relativi alle assunzioni e agli
incarichi previsti da questo comma.

22. Legge provinciale 2 marzo 2011, n. 1

Legge  provinciale  sul  benessere
familiare 2011

Art. 24
Rapporto sullo stato di attuazione del sistema

integrato delle politiche familiari

1. Ogni  due anni  la  Provincia  elabora e
rende  disponibile,  anche  pubblicandolo  sul
proprio  sito,  un  rapporto  sull'attuazione  del
sistema integrato delle politiche strutturali per il
benessere familiare e la natalità.

2. Il  rapporto  è  lo  strumento  di
rendicontazione provinciale sullo stato di attuazione
delle  politiche  familiari  e  riporta  le  seguenti
informazioni:
a) l'evoluzione  nel  tempo  delle  condizioni

economiche  e  sociali  delle  famiglie  residenti

3.1.
Assistenza
sociale

Giunta
provinciale

IV commissione
permanente

Biennale 26 ottobre 2017
(prot. n. 23449)
(inviata  dal  dirigente
competente)

23 settembre 2021
(prot. n. 22208) 
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nel territorio trentino, con l'evidenziazione delle
aree di particolare disagio;

b) le  modalità  e  le  risorse  impiegate  per
l'attuazione degli  interventi previsti  da questa
legge,  con  particolare  riguardo  a  quelli
finalizzati al sostegno dei progetti di vita delle
famiglie,  al  coordinamento  dei  tempi  del
territorio  e  alla  promozione
dell'associazionismo  familiare,  e  le  eventuali
criticità  emerse  nella  realizzazione  di  questi
interventi;

c) il  funzionamento del  distretto per  la famiglia,
con  la  descrizione  dei  soggetti  che  vi
aderiscono e degli strumenti di collaborazione
e raccordo istituzionale adottati  al fine di dar
vita  ad  un  sistema integrato  per  le  politiche
familiari;

d) gli esiti derivanti dall'applicazione del sistema
di  certificazione  territoriale  familiare  previsto
dall'articolo  19  e  degli  standard  di  qualità
familiare previsti dagli articoli 17 e 18;

e) l'operatività  e  l'utilizzo,  ai  fini  di
programmazione  e  indirizzo,  del  sistema
informativo per le politiche familiari;

f) la  valutazione  dell'impatto  sulle  condizioni  di
vita  delle  famiglie  prodotto  dalle  principali
politiche strutturali elencate nell'articolo 3.
3. Il  rapporto è predisposto dall'Agenzia

provinciale  per  la  famiglia,  la  natalità  e  le
politiche giovanili ed è approvato dalla Giunta
provinciale. Successivamente è presentato alla
competente  commissione  permanente  del
Consiglio provinciale.

4. La Provincia stabilisce le modalità per la
redazione  del  rapporto,  comprese  quelle  per  il
coinvolgimento dei soggetti pubblici e privati, delle
strutture  organizzative  provinciali  competenti  e  le
metodologie di valutazione degli interventi.

23. Legge provinciale 1 agosto 2011, n.
11

Interventi  per  favorire  l'occupazione
femminile

Art. 4
Informazioni sull'attuazione della legge

1. Ogni  due  anni  la  Giunta  provinciale
presenta  alla  competente  commissione
permanente  del  Consiglio  e  alla  commissione
provinciale per le pari opportunità tra donna e
uomo  una  relazione  sull'attuazione  degli
interventi previsti da questa legge. La relazione:
a) indica i risultati  raggiunti rispetto agli  obiettivi

individuati dagli  strumenti di programmazione
degli interventi di politica del lavoro;

b) verifica lo stato di attuazione delle politiche a
sostegno dell'occupazione femminile, anche in
rapporto  con  l'evoluzione  del  mercato  del
lavoro.

2.8.
Lavoro

Giunta
provinciale

II  commissione
permanente

Biennale

24. Legge provinciale  18  giugno  2012,
n. 13

Legge  provinciale  sulle  pari

Art. 5
Informazione al Consiglio provinciale

1. La  relazione  sull'attività  annuale  e  il
rapporto  biennale elaborati  ai  sensi  dell'articolo

2.8.
Lavoro

Comma  1:
presidente della
commissione
provinciale  pari

Comma 1:
IV commissione
permanente

comma 1:
relazione
annuale
sull'attività

Le  relazioni  sono
pubblicate  nel  sito  della
commissione  (l'ultima  è
relativa  all'anno  2023)  e
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opportunità 13,  comma  6,  sono  trasmessi  al  Consiglio
provinciale  e  presentati  dalla/dal  presidente
della  commissione,  di  seguito  denominata  la
presidente  della  commissione,  alla  competente
commissione  permanente  del  Consiglio
provinciale.

2. Le  linee  di  indirizzo  e  il  bilancio  di
genere  previsti  dall'articolo  6  sono  trasmessi
dalla Giunta provinciale al Consiglio provinciale
e presentati  dall'assessore competente in materia
di  pari  opportunità  di  genere  al  Consiglio
provinciale.

Art. 6
Programmazione per le politiche di pari opportunità

e bilancio di genere

1. Entro sei  mesi dalla data del  decreto di
attribuzione  delle  deleghe  assessorili,  la  Giunta
provinciale  adotta  le  linee  di  indirizzo  per  le
politiche  di  pari  opportunità,  che  costituiscono  il
documento  programmatico  per  l'azione  della
Provincia nella legislatura.

2. omissis (abrogato)
3. Per  la  valutazione  a  consuntivo

dell'impatto delle politiche di bilancio su donne
e  uomini  attraverso  l'individuazione  di  aree
sensibili al genere la Provincia adotta, sentita la
commissione,  il  bilancio  di  genere,  che
consente  di  individuare  priorità  e  azioni  di
intervento  per  la  promozione  delle  pari
opportunità.

4. Il bilancio di genere è redatto secondo la
procedura e la metodologia adottate dalla Giunta
provinciale,  previo  parere  della  competente
commissione permanente del Consiglio provinciale
e della commissione.

5. La  Provincia,  tenendo  conto  degli  esiti
della prima sperimentazione del proprio bilancio di
genere,  promuove,  d'intesa  con il  Consiglio  delle
autonomie locali, l'adozione di una metodologia per
la redazione del bilancio di genere da parte degli
enti locali.

Art. 13
Commissione provinciale per le pari opportunità tra

donna e uomo

[…]
6. La  commissione predispone e  invia  alla

Giunta provinciale e al Consiglio provinciale:
a) una  relazione  sull'attività  svolta  nell'anno

precedente entro l'8 marzo di ogni anno;
b) un  rapporto  biennale  sullo  stato  di

attuazione di questa legge e sui risultati delle
attività svolte in relazione alle funzioni previste
dal comma 2, lettere d) ed e),  che contiene
anche  proposte  di  miglioramento  della
situazione in essere.

opportunità

comma 2:
Giunta
provinciale

comma 2:
Consiglio provinciale

svolta  entro  l'8
marzo  di  ogni
anno;
rapporto
biennale  ogni
due anni 

comma  2:  linee
di indirizzo sono
definite  entro  6
mesi  dalla  data
del  decreto  di
attribuzione
delle  deleghe
assessorili

Bilancio  di
genere: annuale

protocollate.  Arrivano
direttamente al SAAOA e
quindi alla commissione; il
legislativo  non  è
coinvolto:  eventualmente
raccordarsi con il SAAOA
perché  avverta  dell’invio
avvenuto,  in  particolare
per la relazione biennale

Solo  il  rapporto
biennale  interessa  lo
stato di attuazione della
legge

Ancora  da  definire  i
contenuti  del  bilancio  di
genere  e  quindi  la  sua
valenza valutativa

25. Legge provinciale 4 ottobre 2012, n.
20

Art. 21
Informazione al Consiglio provinciale e

2.3.
Energia

Giunta
provinciale

Consiglio provinciale Biennale
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Legge provinciale sull'energia informazione pubblica

1. Con  cadenza  biennale  la  Giunta
provinciale presenta al Consiglio provinciale un
rapporto  sull'attuazione  della  legge  e  sui
risultati  ottenuti,  in  relazione  alle  sue  finalità,
evidenziando in particolare:
a) lo  stato  di  attuazione  del  piano  energetico-

ambientale  provinciale  e  i  risultati  del
monitoraggio del piano previsto dall'articolo 2,
comma 4;

b) le risorse stanziate ed erogate per ciascun tipo
d'intervento  previsto  nel  capo  IV,  nonché  la
tipologia e il numero dei beneficiari;

b bis) il numero e la distribuzione territoriale delle
comunità  energetiche,  con  evidenza  degli
effetti  degli  interventi  di  promozione  delle
medesime,  nonché  dell'energia  prodotta  dai
loro impianti;

c) le attività di formazione realizzate sulla base di
questa legge;

d) lo  stato  della  ricerca  locale  nel  settore
energetico;

e) le  eventuali  criticità  emerse  in  sede  di
attuazione della legge.
2. In  seguito  alla  presentazione  del

rapporto,  la  Giunta  provinciale,  in
collaborazione  con  il  Consiglio  provinciale,
realizza un'adeguata informazione pubblica per
l'illustrazione dei risultati conseguiti

26. Legge provinciale 14 marzo 2013, n.
2

Prevenzione e contrasto del  mobbing
e  promozione  del  benessere
organizzativo  sul  luogo  di  lavoro  e
modificazioni  della  legge  provinciale
18 giugno 2012,  n.  13,  in  materia  di
pari opportunità

Art. 7
Informazioni sull'attuazione della legge

1. Ogni  due  anni  la  Giunta  provinciale
presenta  alla  competente  commissione
permanente del Consiglio provinciale una relazione
sull'attuazione di questa legge.

2.8.
Lavoro

Giunta
provinciale

II commissione
permanente

Biennale 20 ottobre 2021
(prot. n. 23474)

27. Legge provinciale 22 aprile 2013, n.
7

Norme  in  materia  di  discipline
bionaturali

Art. 6
Informazioni sull'attuazione della legge

1. Ogni  due  anni  la  Giunta  provinciale
presenta  alla  competente  commissione
permanente del Consiglio provinciale una relazione
sull'attuazione  di  questa  legge  e  sui  risultati  da
essa conseguiti.

2.8.
Lavoro

Giunta
provinciale

II commissione
permanente

Biennale

28. Legge provinciale  1  luglio 2013,  n.
10

Interventi per favorire l'apprendimento
permanente  e  la  certificazione  delle
competenze

Art. 13
Informazioni sull'attuazione della legge

1. Ogni  due  anni  la  Giunta  provinciale
presenta  alla  competente  commissione
permanente del Consiglio provinciale una relazione
sull'attuazione  di  questa  legge  e  sui  risultati  da
essa conseguiti.

3.3.3.
Formazione
professionale

Giunta
provinciale

V commissione
permanente

Biennale 23 ottobre 2018
(prot. n. 16977)

29. Decreto  del  Presidente  della
Provincia 28 marzo 2014, n. 4-6/Leg

Art. 5

Comitato per la ricerca e l'innovazione

3.6.
Beni  e  attività
culturali

Comitato per la
ricerca  e
l'innovazione

Giunta  e  Consiglio
provinciale

A richiesta della 
giunta; termine 
ultimo, però, fine

7 febbraio 2025
(prot. n. 1625)
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Secondo  regolamento  stralcio  di
attuazione  dell'articolo  38,  comma 4,
della  legge  provinciale  16  giugno
2006,  n.  3  (Norme  in  materia  di
governo  dell'autonomia  del  Trentino),
concernente la  disciplina degli  organi
collegiali

5. Al  comitato  competono  le  valutazioni
tecnico-scientifiche  demandate  allo  stesso  dalla
legge provinciale sulla ricerca 2005 e dalla legge
provinciale  13  dicembre  1999,  n.  6  (legge
provinciale  sugli  incentivi  alle  imprese  1999),
nonché dalle deliberazioni della Giunta provinciale
attuative di quest'ultima legge provinciale, o in ogni
caso,  su  richiesta  della  Giunta  provinciale
medesima. In particolare spetta al comitato:

[…]
f) valutare  l'efficacia  del  complesso  degli

interventi  della  Provincia  a  sostegno  del
sistema  provinciale  della  ricerca  e
dell'innovazione,  anche  con  riguardo  al
raggiungimento  degli  obiettivi  fissati  nel
programma pluriennale della ricerca;

g) valutare  i  risultati  ottenuti  dai  progetti  e
programmi  di  attività  che  hanno  formato
oggetto d'intervento provinciale;

h) presentare  alla  Giunta  e  al  Consiglio
provinciali  un  rapporto  sui  risultati
dell'attività di valutazione, su richiesta della
Giunta  stessa  e,  in  ogni  caso,  a  fine
mandato.

della legislatura

30. Legge  provinciale  30  dicembre
2014, n. 14
 
Legge finanziaria provinciale 2015

Art. 28
Disposizioni in materia di finanziamento collettivo

1. Per  assicurare  adeguati  livelli  di
benessere sociale ed economico anche attraverso
forme di  collaborazione tra  pubblico  e  privato,  la
Provincia, in adesione agli orientamenti dell'Unione
europea  espressi  nella  comunicazione  172  della
Commissione europea al  Parlamento europeo,  al
Consiglio,  al  Comitato  economico  e  sociale
europeo e al Comitato delle regioni, del 27 marzo
2014, relativa allo sfruttamento del potenziale del
crowdfunding  nell'Unione  europea,  può
promuovere direttamente iniziative di finanziamento
collettivo  (crowdfunding)  e  favorirne  il  ricorso  da
parte di cittadini e soggetti pubblici e privati.

2. Per  i  fini  del  comma  1  la  Giunta
provinciale è autorizzata ad approvare delle linee
guida  per  l'attuazione,  la  valorizzazione  e  la
diffusione,  informativa  e  formativa,  del
finanziamento collettivo nel rispetto della disciplina
europea e nazionale e,  comunque, dei  principi  di
economicità,  efficacia,  imparzialità,  parità  di
trattamento, trasparenza e proporzionalità. Le linee
guida sono elaborate anche con l'eventuale ausilio
di esperti esterni e sono sottoposte a procedure di
consultazione pubblica e al parere delle competenti
commissioni  permanenti  del  Consiglio  provinciale
prima della loro approvazione.

3. La  Giunta  provinciale  relaziona
annualmente  alla  competente  commissione
permanente del Consiglio provinciale sull'esito
delle iniziative di finanziamento collettivo, sulla
quantità  di  fondi  complessivamente raccolti  e
sui singoli progetti finanziati con l'evidenza tra

1.8.1
Contabilità

Giunta
provinciale

I commissione
permanente

Annuale 23 ottobre 2018
(prot. n. 16979)

16



FONTE PROVINCIALE Disposizioni su natura e oggetto della
rendicontazione

Materia Soggetto
tenuto alla

presentazione

Destinatari Termini e
periodicità

Trasmissione ai
consiglieri

finanziamento  pubblico  e  finanziamento
collettivo.

4. La  Giunta  provinciale  pubblica
annualmente  sul  sito  internet  della  Provincia  la
quantità di  fondi  complessivamente raccolti  con il
finanziamento  collettivo  ed  i  singoli  progetti
finanziati con l'evidenza tra finanziamento pubblico
e finanziamento collettivo.

5. Alla  copertura  degli  eventuali  oneri
derivanti  dall'applicazione  di  quest'articolo  si
provvede con le autorizzazioni di spesa disposte in
bilancio sulle unità previsionali di base dove sono
imputate le spese per iniziative interessate.

31. Legge provinciale 22 luglio 2015, n.
13

Interventi per la prevenzione e la cura
della dipendenza da gioco

Art. 11
Informazioni sull'attuazione della legge

1. Ogni  due  anni  la  Giunta  provinciale
presenta  alla  competente  commissione
permanente  del  Consiglio  provinciale  una
relazione  sull'attuazione  di  questa  legge nella
quale sono descritte:
a) la diffusione delle sale da gioco e dei luoghi

dove sono installati gli apparecchi per il gioco
nel territorio provinciale e i cambiamenti nella
loro  distribuzione  rispetto  alla  situazione
preesistente;

b) le attività di informazione, sensibilizzazione e
formazione realizzate e i soggetti coinvolti;

c) le  dimensioni,  le  caratteristiche  e  la
distribuzione  territoriale  della  domanda  e
dell'offerta di servizi di assistenza ai giocatori
patologici e di sostegno alle loro famiglie;

d) le attività, i progetti e i programmi in corso, le
spese  sostenute  nonché  le  somme
annualmente  recuperate  dalla  Provincia  dal
prelievo  erariale  unico  sugli  apparecchi  da
gioco indicati  nell'articolo  110, comma 6,  del
regio decreto n. 773 del 1931;

e) i risultati  dell'attività di vigilanza e le sanzioni
amministrative pecuniarie irrogate.
2. Sulla  base  dei  risultati  della  relazione

prevista dal comma 1, il Consiglio provinciale può
adottare atti di indirizzo per il sostegno delle attività
di  prevenzione,  informazione,  formazione  e
riabilitazione delle  persone affette  da dipendenza
da  gioco  e  per  azioni  di  supporto  e
accompagnamento alle relative famiglie.

3.2.3.
Igiene

Giunta
provinciale

IV commissione
permanente

Biennale 1 luglio 2019
(prot. n. 9299)

15 ottobre 2021
(prot. n. 23263)

32. Legge provinciale 4 agosto 2015, n.
15

Legge  provinciale  per  il  governo  del
territorio

Art. 133
Informazioni sull'attuazione della legge

1. La Giunta provinciale informa il Consiglio
provinciale  sull'attuazione  di  questa  legge  e  i
risultati ottenuti in termini di risparmio di consumo
del  suolo,  riqualificazione  dell'esistente  e  di
valorizzazione del  paesaggio.  A tal  fine,  ogni tre
anni,  la  Giunta  provinciale  presenta  alla
competente  commissione  permanente  del
Consiglio  provinciale  una  relazione che,  in
particolare,  contiene  risposte  documentate  ai

4.1.
Urbanistica

Giunta
provinciale

III commissione
permanente

Triennale
Prima  scadenza
2018
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seguenti quesiti:
a) quali  iniziative sono state attuate e con quali

risultati  in  ordine  all'individuazione  dei  beni
ambientali  e  la  loro  inclusione  negli  elenchi
previsti dall'articolo 65;

b) quali sono le tipologie di interventi che hanno
usufruito  dei  finanziamenti  previsti  dal  fondo
per la riqualificazione degli insediamenti storici
e del paesaggio di cui all'articolo 72;

c) in  che  misura  i  finanziamenti  previsti
dall'articolo  72  hanno  determinato  la
valorizzazione  degli  insediamenti  storici
nonché  il  recupero,  la  conservazione  e  la
tutela del paesaggio;

d) quali risultati sono stati ottenuti e quali criticità
sono  state  riscontrate  nell'attuazione  delle
misure  per  la  riqualificazione  urbana  ed
edilizia, con particolare riferimento alle attività
previste dagli articoli 109, 110 e 111.
2. La competente commissione permanente

del  Consiglio  provinciale,  tenendo  conto  delle
criticità  emerse,  può  chiedere  alla  Giunta
provinciale  approfondimenti  o  specificazioni,  in
base ai dati e alle informazioni già a disposizione
della  Provincia;  inoltre  può  concordare  con  la
Giunta la revisione dei quesiti del comma 1 per le
relazioni  successive,  la  cadenza  temporale  della
loro  presentazione  oppure  il  rinvio  della
presentazione.

3. La relazione prevista dal comma 1 è resa
pubblica  unitamente  agli  eventuali  documenti  del
Consiglio provinciale che ne concludono l'esame.

33. Legge provinciale 21 aprile 2016, n.
4

Legge provinciale sullo sport 2016

Art. 40
Informazioni sull'attuazione della legge

1. Entro due anni dalla data di entrata in
vigore di questa legge e successivamente con
cadenza  triennale  la  Giunta  provinciale
presenta  alla  competente  commissione
permanente  del  Consiglio  provinciale  una
relazione sull'attuazione di  questa legge e sui
risultati da essa conseguiti e in particolare sugli
interventi  relativi  alla  promozione  dello  sport  e
all'associazionismo sportivo.

2. La  relazione  prevista  dal  comma  1
evidenzia  l'efficacia  degli  interventi  realizzati
rispetto  agli  obiettivi  indicati  nell'articolo  3  e,  in
particolare,  i  risultati  conseguiti  relativamente alla
dimensione  complessiva  e  alla  tipologia  degli
interventi  finanziati  con  specifica  evidenza
dell'incidenza  del  contributo  pubblico  rispetto  al
rendicontato nonché alla qualità dei servizi erogati.

3. La competente commissione permanente
del  Consiglio  provinciale,  tenendo  conto  delle
criticità  emerse,  può  chiedere  alla  Giunta
provinciale approfondimenti o specificazioni, inoltre
può  concordare  con  la  Giunta  di  rivedere
l'impostazione  delle  relazioni  successive,  la
cadenza temporale  della  loro presentazione o un

3.5.
Sport  e  attività
ricreative

Giunta
provinciale

IV commissione
permanente

prima  scadenza
biennale

successivament
e
triennale

13 novembre 2018
(prot. n. 17443)

5 febbraio 2019
(prot. n. 2538)
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loro eventuale rinvio.

34. Legge provinciale 6 maggio 2016, n.
5

Disciplina del servizio di assistenza e
consulenza psicologica in provincia di
Trento.  Modificazioni  della  legge
provinciale  sulla  scuola  2006  e  della
legge provinciale sul lavoro 1983

Art. 7
Informazioni sull'attuazione della legge

1. Dopo l'approvazione dei provvedimenti
attuativi  indicati  nell'articolo  5  e  del
regolamento  di  esecuzione  la  Giunta
provinciale presenta annualmente al  Consiglio
provinciale  una relazione volta  a  dare puntuale
riscontro ai seguenti elementi conoscitivi:
a) tipologia delle prestazioni  erogate nell'ambito

del  servizio  di  assistenza  e  consulenza
psicologica  articolate  per  fasce  di  età,
destinatari e struttura sanitaria erogatrice;

b) entità della domanda e dell'offerta in ordine al
servizio  di  assistenza  e  consulenza
psicologica  con  differenziazione  dei  dati  in
relazione agli ambiti territoriali;

c) interventi realizzati in forma diretta;
d) valutazione di  efficacia degli  esiti  clinici  degli

interventi per classi di età, diagnosi e durata;
e) tempi di attesa;
f) analisi dei costi delle prestazioni erogate dalle

strutture previste dall'articolo 3, comma 1;
g) modalità  di  partecipazione  economica  degli

assistiti;
h) criticità riscontrate nell'attuazione della legge.

2. La competente commissione permanente
del Consiglio provinciale può chiedere alla Giunta
provinciale  approfondimenti  e  specificazioni  degli
elementi conoscitivi contenuti nella relazione.

3. La  Giunta  provinciale  può,  altresì,
trasmettere  gli  elementi  conoscitivi  previsti  dal
comma  1  nell'ambito  della  relazione  prevista
dall'articolo  6  della  legge  provinciale  sulla  tutela
della salute 2010.

3.2.4.
Assistenza
sanitaria

Giunta
provinciale

Consiglio provinciale
e
IV  commissione
permanente

Annuale 11 maggio 2023
(prot. n. 37608)

11 aprile 2024
(prot. n. 8978)

8 maggio 2025
(prot. n. ______)

35. Legge  provinciale  22  settembre
2017, n. 10

Riduzione  degli  sprechi,  recupero  e
distribuzione  delle  eccedenze
alimentari  e  non  alimentari  e  dei
prodotti  farmaceutici  e  modifiche  di
leggi provinciali connesse

Art. 12
Informazioni sull'attuazione della legge

1. Ogni quattro anni la Giunta provinciale
presenta  alla  competente  commissione
permanente  del  Consiglio  provinciale  una
relazione  esplicativa  sull'attuazione  di  questa
legge e sui risultati ottenuti.

2. La competente commissione permanente
del  Consiglio  provinciale,  tenendo  conto  delle
criticità  emerse,  può  chiedere  alla  Giunta
approfondimenti o specificazioni, in base ai dati e
alle informazioni già a disposizione della Provincia;
inoltre  può  concordare  con  la  Giunta  di  rivedere
l'impostazione  delle  relazioni  successive  o  di
rinviare la loro presentazione.

3.1.
Assistenza
sociale

Giunta
provinciale

IV  commissione
permanente

2027 Relazione  del  tavolo
valutazione  leggi
trasmessa  il  26  aprile
2023
(prot. n. 5961)

36. Legge  provinciale  23  dicembre
2019, n. 13

Legge di stabilità provinciale

Art. 34
Integrazione dell'articolo 43 (Interventi straordinari
per la viabilità provinciale) della legge provinciale

11 settembre 1998, n. 10, e disposizione in materia
di mobilità ferroviaria

[…]

4.7. - Trasporti Giunta
provinciale

Consiglio provinciale 2021
12  mesi
dall'avvio  della
sperimentazione
dell'uso
dell'autostrada
in  alternativa
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2. La Giunta provinciale predispone una
relazione  con  gli  esiti  e  gli  effetti  dell'uso
dell'autostrada  in  alternativa  alla  restante
viabilità, ai sensi del comma 2 bis dell'articolo
43 della legge provinciale n. 10 del 1998, come
inserito  dal  comma  1,  dopo  dodici  mesi
dall'avvio della sperimentazione e la trasmette
al Consiglio provinciale.

3. Al  fine  di  ridurre  il  traffico  veicolare  e
migliorare la situazione della mobilità la Provincia
promuove l'elaborazione di uno studio finalizzato a
verificare la fattibilità tecnica ed economica di nuovi
collegamenti  ferroviari,  con  priorità  per  la  tratta
Rovereto  -  Riva  del  Garda,  utilizzando  i  fondi
accantonati ai sensi dell'articolo 2, comma 7, della
legge  provinciale  30  giugno  2017,  n.  6
(Pianificazione e gestione degli interventi in materia
di mobilità sostenibile).

[…]

Per  memoria  si  riporta  l’art.  43  della  legge
provinciale n. 10 del 1998:

Art. 43
Interventi straordinari per la viabilità provinciale

1. La Provincia è autorizzata, previa intesa
con  le  società  concessionarie  di  autostrade,  ad
assumere in tutto o in parte gli oneri conseguenti al
verificarsi  di  eventi  comportanti  l'interruzione o la
limitazione  temporanea  della  circolazione  sulla
viabilità di competenza provinciale e derivanti dalla
deviazione  del  traffico,  limitatamente  al  tratto
autostradale  alternativo  alla  rete  viaria  ordinaria
interessata,  necessaria  a  far  fronte  a  situazioni
temporanee  di  grave  disagio  alla  circolazione
stessa.

2. La Provincia  è autorizzata  ad adottare i
provvedimenti  di  assunzione degli  oneri  di  cui  al
comma 1 anche per far fronte a situazioni di grave
disagio sulla rete viaria di competenza provinciale
verificatesi dopo il 1° gennaio 1998 e derivanti dalla
interruzione o dalla limitazione alla circolazione su
strade di proprietà della Provincia e dello Stato.

2  bis.  Con  le  modalità  del  comma  1,  la
Provincia  è  autorizzata  ad  assumere  gli  oneri
connessi all'uso da parte degli utenti, in entrambe
le direzioni di marcia, dei tratti  di autostrada tra i
caselli  di  Rovereto  sud  e  Rovereto  nord  e  tra  i
caselli  di  Trento  sud  e  Trento  nord,  quale
alternativa  alla  restante  viabilità,  in  caso  di
congestionamento  del  traffico  su  quest'ultima
viabilità e secondo fasce orarie giornaliere o altre
modalità  temporali  ritenute  idonee.  La  Giunta
provinciale,  sentite  le  amministrazioni  comunali
interessate,  verifica  gli  esiti  e  gli  effetti  dell'uso
alternativo  dell'autostrada,  anche  ai  fini  della
programmazione degli interventi infrastrutturali.

[…]

alla  restante
viabilità
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37. Legge provinciale  12 ottobre 2021,
n. 20

Disposizioni  in materia di  inserimento
lavorativo  delle  persone  con  disturbi
dello spettro autistico

Art. 9
Monitoraggio e controllo sull'attuazione della legge 

1. L'Agenzia del lavoro monitora in termini di
efficienza ed efficacia i servizi per il lavoro erogati
da  parte  di  soggetti  accreditati  alle  persone  con
disturbi  dello  spettro  autistico  e  annualmente
elabora  un  resoconto  puntuale  sul  numero  delle
persone  avviate  al  lavoro  con  gli  strumenti  di
sostegno  indicati  da  questa  legge,  sull'esito  dei
progetti  lavorativi  individualizzati  e  sulle  criticità
eventualmente  incontrate  suggerendo  le
necessarie azioni correttive in linea con gli obiettivi
di questa legge.

2. Ogni  tre  anni  la  Giunta  provinciale
presenta  alla  competente  commissione
permanente  del  Consiglio  provinciale una
relazione  sull'attuazione  di  questa  legge;  la
commissione  può  concordare  con  la  Giunta
provinciale specifici contenuti, diverse periodicità e
modalità di presentazione delle relazioni.

3.1.
Assistenza
sociale

Giunta
provinciale

IV commissione
permanente

Triennale attesa 2024

Aggiornato al 26 maggio 2025
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